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	Questo libro è dedicato a tutti i Saggi, Profeti, e Maestri, che nel corso della storia umana, hanno dedicato la loro esistenza a condurre l’Umanità verso il risveglio di coscienza globale. Uomini e donne, di ogni razza e cultura, che hanno fatto e scritto la storia e che ci hanno portato messaggi ed insegnamenti di grande saggezza, esempi viventi di un nuovo mondo che è sul punto di nascere. Questi esseri rappresentano la Via, la Verità, e la Vita, essi dovrebbero guidare le nostre esistenze, illuminare il nostro cammino e indicare la direzione da intraprendere per costruire un mondo migliore. 

	



	




	
		

		

		

		

		IL VANGELO DELLA PACE



	Tu salverai il mondo

	
 

	
 

	L’unica cosa sicura è che non sappiamo niente, non sappiamo e quindi non giudichiamo.

	Ci concentriamo sull’Amore incondizionato a Tutto e a Tutti, e poi sarà quel che sarà

	Davide Appi

	

	

	

	

	Ama e fa’ ciò che vuoi; sia che tu taccia, taci per amore; sia che tu parli, parla per amore; sia che tu corregga, correggi per amore; sia che perdoni, perdona per amore; sia in te la radice dell’amore, poiché da questa radice non può procedere se non il bene”.

	Sant’Agostino

	

	

	

	

	"Temono l'amore perché crea un mondo che non possono controllare"

	George Orwell
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		CAPITOLO 1: INTRODUZIONE



	

	

	Come è nato il libro

	

	  Questo libro è nato per caso…

	Qualche anno fa partecipai ad una meditazione di gruppo per la Pace e fu Amore a prima vista. Successivamente ho partecipato ad altre meditazioni, sempre per la Pace e il mio interesse per l’argomento è andato crescendo. Ho così avuto il desiderio di approfondire il tema, per ampliare la conoscenza del funzionamento di questa meditazione, volevo infatti estrapolare le informazioni più importanti per creare un volantino da stampare e donare, per far conoscere questo prodigioso esercizio tanto semplice quanto efficace. Ho cominciato quindi le prime ricerche, per poter scrivere quello che sarebbe dovuto diventare il mio volantino informativo. Cominciai così a scrivere … 

	

	  Ben presto la mole di informazioni accumulate e lo scrivere all’impazzata, mi fecero capire che più che un volantino stavo scrivendo un libro. Dunque questo libro è un volantino un po “cresciutelo”, nato per caso, e che vuole essere fonte di ispirazione per tutti coloro che amano sia il tema della Pace che della Meditazione.   

	
 

	

	

	La meditazione come via di saggezza

	

	  Qualcuno dice che è inutile amare perché esistono persone cattive. Non so se cambierò il mondo, ma non permetterò al mondo di cambiarmi. Quando raggiungiamo uno stato di profonda meditazione, possiamo risentire l’istante presente e questo ci connette all’Amore incondizionato. Le persone che non provano Amore sono disconnesse dall’Infinito, ma anche dagli altri esseri umani e dal resto della creazione. 

	

	  Quando sentiamo l’Infinito ci sentiamo Uno con Tutto, dovunque e per sempre. Noi siamo una parte di Infinito che per un breve momento è cosciente, o meglio suscettibile di essere cosciente di esistere. Questa coscienza ci fa sentire bene e sviluppa in noi un senso di connessione e di Amore per noi stessi,  e per il mondo che ci circonda. Questo ci porta  a divenire dei messaggeri di speranza e armonia, portatori di gioia e sorrisi nella società, e ad incarnare il cambiamento che vogliamo vedere realizzarsi nel mondo.

	

	  Ma tutto questo se rimane solo una teoria non ha un vero effetto sulla nostra vita. Occorre sperimentare in maniera diretta l’esperienza di connessione con l’Infinito. E per fare ciò la meditazione è imprescindibile. 

	
 

	Cosa possiamo fare noi per la Pace nel mondo?

	

	  Abbiamo il potere di cambiare il mondo?

	A volte ci sentiamo vittime del destino e crediamo di essere impotenti, soprattutto per quello che riguarda gli eventi mondiali, ci sentiamo così piccoli e senza alcuna possibilità di poter cambiare le cose. Ci sentiamo spettatori di una sceneggiatura che mai avremmo voluto vivere, e ci sembra di non poter far nulla per cambiare il corso degli eventi. 

	

	  Ma è veramente così? Prendiamo ad esempio le guerre che ancora oggi dilaniano il nostro pianeta, siamo davvero impotenti di fronte ad esse? In realtà noi siamo estremamente potenti, ma pochi ce lo dicono e abbiamo in noi stessi, uno strumento eccezionale di cambiamento. Noi siamo già il cambiamento che vogliamo vedere realizzato nel mondo, questo è già al nostro interno, dobbiamo solo esternarlo.

	

	  Sempre più persone sono pronte a rivedere il proprio paradigma esistenziale.

	L’idea di connessione sta emergendo in sempre più campi, ed è un qualcosa di molto intuitivo. L’idea di un mondo interconnesso, è molto più sensato ed entusiasmante, di un mondo separato e diviso. Sempre più persone sentono che c’è qualcosa che ci unisce, che ci connette gli uni e gli altri, e che ci lega al Tutto. E’ un concetto filosofico di base non servono eccessive spiegazioni razionali, piuttosto può essere semplicemente risentito e vissuto intuitivamente. L’idea di interconnessione, da un senso al Tutto e alla nostra esistenza. Ed è da questa interconnessione che nasce l’Amore incondizionato, sperimentabile al nostro interno, e pilastro per il cambiamento del nostro mondo.

	

	L’Umanità davanti alle scelte future

	

	  Siamo ad un bivio fondamentale della storia umana.

	Una via ci conduce, nella migliore delle ipotesi, verso una tirannia di pochi individui che sottomettono le masse, mentre in quella peggiore rischiamo di condurre all'estinzione la nostra stessa specie. L’altra via invece ci porterebbe ad essere la prima vera civiltà della nostra storia, vale a dire un'Umanità pacifica ed evoluta, in cui verrebbero garantiti i diritti e la prosperità di tutti.

	

	Quale via seguiremo?

	Quale lato della natura umana faremo prevalere?

	

	  Attualmente sembra trionfare la via dell'aggressività e dell’indole umana più stupida, che ci porta al perenne conflitto con noi stessi, la natura, e i nostri stessi simili. Questa deriva devastatrice proviene da una visione distruttiva del mondo, dalla divisione generata dalla competizione, dalla scarsità di risorse che giustifica il perenne conflitto per il controllo delle stesse, e dall'arrivismo esasperato per il bisogno di primeggiare sugli altri. In questa ottica la paura e la penuria sono il motore di una società che va verso la propria autodistruzione.  

	Ma non dobbiamo disperarci, infatti possiamo vedere l‘attuale condotta autolesionista della nostra società, come la metafora del bruco che poi diventa farfalla. Il bruco per placare la sua ingordigia distrugge il suo ecosistema, è infatti  capace di mangiare l'equivalente di trecento volte il suo peso in un sol giorno. Quando va a dormire la sua pelle si indurisce e diventa una crisalide, dalla quale nascerà la farfalla. Per un certo periodo di tempo, il vecchio rappresentato dal bruco coesiste col nuovo che sta per nascere. La funzione del bruco è quella di preservare la propria vita, nell’attesa della nascita della futura farfalla.

	

	  Parafrasando possiamo asserire che attualmente viviamo in un mondo dominato da una minoranza ingorda e avida, come lo è il bruco, ma la metamorfosi a cui tutti noi possiamo contribuire, trasformerà il pianeta in un paradiso terrestre, come lo è la farfalla. Se si amano le farfalle non possiamo uccidere i bruchi. Se uccidessimo i bruchi per punirli della loro avarizia e delle loro malefatte, non potremmo assistere alla nascita delle farfalle. Il bruco permette la nascita delle farfalle, così come l’attuale società miope ci condurrà ad un nuovo mondo. Non possiamo odiare il bruco, così come non possiamo odiare gli immaturi che attualmente gestiscono il mondo. Sapremo far trionfare la nostra parte più saggia, amorevole, e creativa, capace di risolvere tutte le attuali problematiche e difficoltà? 

	

	Il grande cambiamento

	

	  Non ho dubbi sul fatto che il mondo necessita di un grande cambiamento, meglio ancora di una vera Rivoluzione. Non possiamo però cambiare il mondo se prima non cambiamo noi stessi. La bella notizia è che il mondo cambia quando noi meditiamo! Lo vedremo più avanti nel corso del libro. Le nostre uniche “armi” sono la buona azione quotidiana e la Meditazione. Condividi queste conoscenze con gli altri, più persone meditano per la Pace nel mondo e maggiori saranno i cambiamenti in noi e nella società.

	Dunque buona Rivoluzione a tutti!

	
 

	


	

	

	

	

	

	
		CAPITOLO 2: CENNI PRELIMINARI



	

	

	

	Materia-Energia-Informazione: tre modalità di guardare la stessa realtà

	

	  Come ha dimostrato Albert Einstein, con la sua famosa formula E = mc2, energia e materia sono la stessa cosa. Ma per quanto sia conosciuta questa formula, le sue implicazioni non sono ancora state colte dalla società nel suo insieme. Siamo abituati a considerare le cose materiali come reali, a concentrarci sulle cose concrete, ma la materia è di fatto una forma di energia. 

	Pensiamo che un oggetto e la luce siano due cose diverse, ma Einstein ci ha dimostrato che sono la medesima cosa.

	

	  Passare dal ragionare in termini di materia, al ragionare in termini di energia è un cambio epocale, le cui implicazioni non riusciamo ancora ad accogliere pienamente. La materia è una forma di energia, e l’energia stessa può essere considerata come una forma di massa. Ad ogni modo Einstein e la stessa fisica quantistica, hanno tradotto in termini scientifici ciò che le antiche culture hanno sempre insegnato, cioè che tutto è materia, tutto è energia, e tutto è informazione. Materia-Energia-Informazione sono tre modi diversi di guardare la stessa realtà. Tutto ciò che ci accade dovremmo prenderlo come un messaggio, una serie di informazioni da decifrare. L’Universo è materia, l’Universo è energia, l’Universo è informazione, e interagisce costantemente con noi attraverso la stessa materia, la medesima energia, e le stesse informazioni. Come vedremo più avanti nel prosieguo di questo libro, questo cambio di paradigma è la chiave per una riscoperta del nostro potere interiore, che possiamo utilizzare per modificare la realtà in cui viviamo.

	

	Il pensiero crea

	

	  Abbiamo detto nel paragrafo precedente che tutto è materia, energia e informazione, e in questo contesto uno degli strumenti che abbiamo per interagire con la Realtà è il nostro pensiero. Il pensiero è un processo di creazione della Realtà. Ma quale mondo stiamo creando oggi con i nostri pensieri attuali? La maggior parte delle persone sembrano avere pensieri e sentimenti negativi e questo porta la società alla deriva. Questo è quello che sembra fare la maggioranza, ma noi anche essendo largamente minoritari possiamo cambiare il mondo, grazie ad un'intenzione collettiva di Pace. 

	

	  Possiamo scegliere di usare il nostro cervello in maniera costruttiva, eliminare i pensieri negativi e inondare il pianeta con forme di pensiero di Pace, Gratitudine e Amore. Un diluvio universale d’Amore!

	

	  Unisciti anche tu a noi, creiamo un pensiero d’Amore collettivo, e tutto cambierà senza sforzo e nel piacere comune. E’ il momento di riunire tutte le persone che sono consapevoli della potenza del loro pensiero, e che quindi credono nel loro immenso potenziale.

	

	  Ormai e’ dimostrato che il pensiero influisce sulla materia. Il pensiero crea. Vogliamo creare un mondo migliore di Pace e giustizia, grazie alla forza del nostro intento. Questa energia positiva può apportare dei cambiamenti molto importanti su tutto il pianeta. Non sottovalutiamo dunque la forza del nostro pensiero! Esso ci rende “quello che siamo”. Questo e’ vero sul nostro piano personale, ma anche su quello collettivo e globale. La somma dei pensieri di tutti gli esseri umani, rende la nostra umanità quella che è attualmente. Mettiamoci dunque al lavoro… o per meglio dire, mettiamoci al pensiero giusto! 

	

	

	La mente e l'illusione del cambiamento

	

	“Un pianeta migliore è un sogno che inizia a realizzarsi quando                                    ognuno di noi decide di migliorare se stesso.”

	MAHATMA GANDHI

	

	  Dobbiamo “scardinare” noi stessi prima di poter cambiare la società, perché nel nostro stato ordinario di mente, non siamo altro che degli ignari e inconsapevoli agenti del sistema, che lavorano al mantenimento dello status quo. La mente ordinaria pensa di poter cambiare le cose, ma non è affatto così. Essa crea l'illusorietà di un cambiamento che però puntualmente si rivela vano, che niente realmente cambia e che tutto preserva tale e quale. 

	

	  La mente ordinaria dunque non è capace di creare un vero cambiamento e occorre andare oltre la stessa, perché siamo fatti per essere liberi e non schiavi di qualcosa, che siano le paure o i condizionamenti che dominano la nostra stessa mente. Noi che lavoriamo per il vero cambiamento siamo come un comando, un messaggio epigenetico che cambierà il mondo. Siamo qui per lanciare un messaggio di fiducia, di speranza, e di entusiasmo, che cambia noi stessi e il pianeta intero. Ma come andare oltre la mente per generare un vero cambiamento? Be, un po' di pazienza, è quello che cercheremo di capire nel prosieguo della lettura!

	

	Cambiare i nostri paradigmi

	

	  Si dice che per cambiare le cose bisogna prima modificare i propri paradigmi e questo probabilmente è vero. Ma a mio avviso una vera svolta non può partire da un concetto di semplice cambiamento esteriore. La Rivoluzione non può partire dall'esterno di noi stessi. Non ci possiamo liberare dai vecchi schemi, dai vecchi valori, e dagli arcaici errori, se prima non cambiamo la nostra stessa mente. Ma essa non cambia con gli intellettualismi o con i ragionamenti, ma con pratiche meditative e di risveglio atte a rivoluzionare i nostri modelli di pensiero, che sono la base dei nostri convincimenti e delle nostre credenze.

	

	  Viviamo in un epoca di avversità e questo richiede persone integre e salde. Ma non piangiamoci addosso convinti dell’idea che il mondo stia andando male, questo perché se vi può consolare in passato era persino peggio. Siamo in un periodo storico difficile, ma non è poi esattamente una novità, è un momento tormentato come ce ne sono stati tanti altri e se siamo arrivati fino a questo punto, non c'è ragione di pensare che non potremmo andare oltre. L’umanità ha già affrontato grandi sfide e siamo più che mai pronti ad affrontare le nuove difficoltà che ci attendono.

	


 

	


	

	

	

	

	

	
		CAPITOLO 3: PACE E AMORE INCONDIZIONATO 



	

	

	“Io credo che la verità disarmata e l’amore incondizionato conquisteranno                       alla fine il mondo. Questo è il motivo per cui il bene,                                     momentaneamente sconfitto, è più forte del male  trionfante.”

	Martin Luther King 

	

	La “Nuova Scienza Spiritualizzata”

	

	 I Saggi di ogni epoca ci hanno sempre detto che l’Amore è ovunque ed è una forza che tutto connette, e oggi ce lo conferma anche la Scienza. C'è un legame profondo fra noi e gli altri, fra noi e l’Universo, e con tutto quello che ci accade. La biologia, la fisica, e le neuroscienze in particolare, stanno scoprendo che l’antica saggezza intuitiva dei Saggi Maestri, era intrisa di una verità profonda, oggi sempre più condivisa da quella parte del mondo scientifico più aperto.

	

	Questo è un punto di grande rilievo perché la scienza d’avanguardia, dà una credibilità maggiore a queste verità. Soprattutto ciò è vero nella nostra cultura occidentale molto razionale, in cui si ha bisogno di soddisfare la mente logica.

	Quindi la scienza ci apre a nuove logiche, contribuisce a cambiare i nostri modelli mentali, può rappresentare un ponte per sempre più persone che si avvicinano ad una visione filosofica e spirituale dell’esistenza, e ci permette di condurci oltre il materialismo riduzionista che la “vecchia scienza” aveva contribuito a creare. Tutto ciò va bene ed è un passo importante, anche se non è ancora sufficiente. La scienza può dare delle risposte intelligenti alla nostra mente razionale, ma ricordiamoci che per sperimentare realmente lo stato di Unità col Tutto, di risentire veramente l’Amore in noi, abbiamo bisogno di andare oltre la nostra stessa mente logica. Per giungere allo stato di meditazione profonda, dobbiamo letteralmente mettere a tacere la mente conscia.

	

	  E' il momento dunque di unire la spiritualità e la scienza, la pratica della meditazione con  l'evoluzione tecnologica, per creare una “Nuova Scienza Spiritualizzata” che superi la vecchia idea di scienza materialista, e abbracci le antiche conoscenze filosofiche. L’Universo è dentro di noi così come noi siamo al suo interno. L’infinitamente grande e l’infinitamente piccolo, quello che sta in alto come quello che sta in basso, è un Tutto che è in Noi e di cui siamo parte integrante. Questa antica sapienza viene oggi confermata dalla moderna scienza, e la legge che regola l’intero Universo si chiama Amore. 

	

	l’Amore vero è quello incondizionato

	

	  L’amore di coppia è una forma duale di amore, in quanto è sempre  condizionato, necessita di un appagamento e non può prescindere dalla controparte amata, che viene vista come la fonte del proprio piacere. Ed è questa dualità la fonte da cui nascono sentimenti di possesso, gelosia, e attaccamento. L’Amore vero, quello di cui ci hanno sempre parlato i Maestri Saggi, è quello senza condizioni. Quando amiamo incondizionatamente, diventiamo Uno con Tutto. Non ci sentiamo più un’entità solitaria, separata dal resto, ma una parte dell’Infinito stesso.

	

	  Secondo la fisica quantistica, di cui parleremo più approfonditamente nel capitolo 11, noi non siamo semplicemente dei soggetti isolati, posti in un determinato scenario nel quale siamo separati da Tutto il resto. Per la quantistica noi siamo immersi in un campo, che è costantemente co-creato dai nostri pensieri e dalla nostra energia, così come questo campo si modifica in funzione dei pensieri e delle energie di tutti gli abitanti del pianeta. Per questo noi non siamo dei semplici soggetti posti in uno scenario statico ed immutabile. Non siamo dei semplici osservatori passivi che contemplano la realtà e la subiscono. Per la fisica quantistica è l’osservatore a creare la realtà. Siamo quindi contemporaneamente l’osservatore e ciò che è osservato; siamo colui che sta creando ciò che sta osservando.

	

	  Essere Amore significa che io soggetto, divento Uno con l’oggetto del mio Amore, e divento Amore col Tutto. L’Amore ha un grande impatto sul nostro corpo, sulla nostra mente, e sull’intero nostro essere. Questa è un'energia che cura, guarisce, modifica il campo elettromagnetico del cuore, influisce sull’attivazione e l’inattivazione dei nostri geni, e quindi modifica la nostra stessa espressione genica. L’Amore è ovunque come principio di unificazione, sia nell'infinitamente grande che nell’infinitamente piccolo, e quando diventiamo Uno con l’Amore Universale, irradiamo al di fuori di noi queste vibrazioni positive, che fanno bene a noi stessi e a tutti gli altri esseri viventi. Se un numero sufficiente di persone riuscisse ad Essere Amore e ad irradiarlo al proprio esterno, allora il cambiamento, la Pace, e la giustizia diverrebbero reali.

	

	  Sempre secondo la fisica quantistica noi siamo in un Universo olografico detto anche frattale. Ne parleremo più approfonditamente nel capitolo 11, comunque in breve ciò vuol dire che nell’Universo in cui viviamo ogni modifica, anche un piccolo cambio nel nostro modo di pensare, verrà riprodotto ovunque e questo significa che, ogni nostro cambiamento si propaga all’Infinito e ha un'influenza sul Tutto. Questa legge Universale, la natura stessa del nostro Universo frattale, fa si che anche se noi sembriamo apparentemente piccoli ed insignificanti, rispetto alla società in cui viviamo, e se appariamo senza possibilità di fronte alle persone di Potere, che occupano posti chiave all’interno di istituzioni e governi, in realtà noi siamo davvero molto più potenti di quello che crediamo e che ci fanno credere. Ogni nostro pensiero di Pace e Amore, si propaga per sempre e all’Infinito e per l’Eternità avrà un'influenza positiva.

	

	  Quando l’infinitamente piccolo cambia, anche l’infinitamente grande ne viene direttamente influenzato. Siamo delle parti di un Tutto e siamo regolati dalla legge dell’Amore che unifica e pacifica. Questo vale anche per il nostro    organismo o meglio, per quella comunità cellulare che chiamiamo corpo. La salute globale del nostro essere dipende innanzitutto dal livello di benessere di ogni nostra singola cellula. Quando ogni nostra cellula vibra in maniera coerente sulle frequenze dell'Amore, si crea lo stato di Unità, in cui le cellule vibrano all’unisono e diventano Uno con l’essere globale che noi siamo. L'Amore è un'energia e amare significa quindi emanare una certa energia, vibrare a una certa frequenza. 

	
 

	La gratitudine

	

	LA FORMULA DELL’ACQUA: H₂O 

	O = 1 Molecola di Amore

	H₂ = 2 Molecole di Gratitudine

	MASARU EMOTO

	

	  Esprimere gratitudine per tutto ciò che si ha e ciò che si è, dovrebbe far parte del nostro quotidiano. E’ fondamentale concentrare la nostra attenzione, su quello che abbiamo ed esserne grati, e non lamentarsi per quello che non possediamo, che non sappiamo, e che non siamo. Essere grati per quello che si ha, alimenta la gioia interiore e blocca il lamento, un autentico veleno per la nostra armonia. Essere grati significa vibrare su una frequenza energetica alta, che ci eleva e ci mantiene in uno stato di puro Essere, in cui sperimentiamo la nostra innata capacità di vivere nel qui ed ora, senza il bisogno di niente.

	

	  La gratitudine è un ingrediente indispensabile per la Rivoluzione Interiore, essa ci porta a guardarci dentro e a dare la priorità alla nostra interiorità, come via per il cambiamento. Il contrario della gratitudine è il lamento che ci porta sempre verso il nostro esterno, ci conduce a ricercare le illusioni esteriori e a credere che quando avremo, conosceremo, o saremo, allora potremmo cambiare le cose, ma questo non accade affatto. La gratitudine è la manifestazione dell'Essere, nella sua intrinseca espressione di se stesso e della sua completezza. Se ci concentriamo su ciò che non abbiamo diamo energia alla scarsità, vibreremo su  frequenze energetiche di povertà e mancanza, e di conseguenza, riceveremo indietro ulteriore pochezza e manchevolezza. Facciamo crescere ciò a cui noi diamo attenzione e cioè energia.

	  Se siamo grati per quello che abbiamo, mandiamo delle vibrazioni positive all'Universo, cioè messaggi di soddisfazione ed esso ci restituirà ancora di più.

	

	Più pensi di avere e più avrai.

	Più pensi di non avere e meno avrai.

	

	  Più senti di avere e più avrai in ritorno anche sul piano materiale. Meno senti di avere e meno avrai in ritorno. E’ fondamentale prestare attenzione a quello che diciamo, e al nostro dialogo interiore, le parole e i pensieri giusti ci portano verso il risveglio, quelle sbagliate verso l'istupidimento. Le parole e i pensieri non sono cose astratte, ma sono vibrazioni e quindi sono energia. Se affermiamo: “Non ho abbastanza”, "Mi Manca”, “Se avessi, “Se potessi avere”, “Quando avrò”, “Se sarò allora cambierò”, non faremo altro che fornire energia alla scarsità, al senso di inadeguatezza, e riceveremo ancora più scarsità. E questo non ci porta al cambiamento.

	

	  Se ci lamentiamo richiamiamo e attiriamo a noi, delle situazioni che ci indurranno a confermare il nostro lamentio. La gratitudine è un messaggio che lanciamo al Tutto, e il Tutto stesso come uno specchio, rifletterà la sua gratitudine su di noi. La gratitudine ci conduce alla magia dell’istante presente e ferma la nostra mente razionale, la quale nel 90% dei casi, elabora pensieri ed emozioni negative; quindi una volta bloccata la negatività mentale di fondo, possiamo finalmente  esprimere Gioia e Amore.

	

	Unità e divisione 

	

	  Le frammentazioni, le divisioni, e i conflitti, che dilaniano il nostro mondo sono evidenti e sotto gli occhi di tutti. Confidare nelle sole regole internazionali, i trattati, o le istituzioni sovranazionali, come mezzi per porre fine a tali diatribe è puramente illusorio. Sperare nelle soluzioni calate dall’alto per risolvere le questioni è quello che normalmente si cerca di fare, ma queste da sole non possono funzionare. Occorre cambiare prospettiva e ognuno di noi, sentendosi cittadino attivo e responsabile, delle nostre e delle altrui problematiche, affronti un processo di crescita  personale della consapevolezza. 

	  Scegliamo consapevolmente l’unità, anziché seguire l’inconsapevolezza della divisione. Quest’ultima è frutto dell’emotività incosciente, mentre l’Unità è l’espressione della nostra natura più profonda, che tende ad unire ed integrare, piuttosto che a dividere e confliggere. La divisione è sempre generata dalla mente emotiva, che è costantemente preda delle paure, delle insicurezze, e dalle carenze affettive. Il Saggio vede nell’altro un’opportunità di confronto e dunque di crescita reciproca. La mente emotiva, insicura e debole, vede gli altri come potenziali nemici e competitor. Con la collaborazione possiamo ottenere molto di più che con la divisione.

	

	  Abbiamo l’opportunità in ogni istante della nostra vita, di scegliere fra uno stato di mente ordinaria e di visione separatistica col Tutto, oppure di sentirci parte dell’Universo, nel quale ci sentiamo Uno con Tutto ciò che ci circonda. Quando siamo Uno con l’Infinito diventiamo Amore incondizionato e manifestiamo  così la più potente energia di cambiamento, che ci condurrà alla Pace Universale. 

	

	

	Altruismo VS egoismo 

	

	  L’altruismo vero è quello che fa crescere gli altri e ci rende migliori perché scegliamo di farlo. Siamo noi che in piena coscienza decidiamo di compiere un gesto di generosità, e questa scelta eleva la società nel suo insieme. In piena libertà decidiamo di fare le nostre buone azioni quotidiane, che crescono nel terreno fertile dell’Amore vero, che è un qualcosa di libero e incondizionato. Siamo noi che decidiamo di agire, come, dove, e quando; non c'è una costrizione, un obbligo, o un senso del dovere. E’ un qualcosa che nasce dalla spontaneità dell’Essere, che non conosce secondi fini e che vuole realmente mettersi al servizio degli altri.  

	

	  Se fossimo costretti ad un atto di filantropia o condizionati a farlo, per esempio per ragioni di immagine, o di recupero della credibilità, come fanno molte persone famose, allora non essendo un qualcosa di deciso in piena libertà, questo apparente gesto altruistico, non sarebbe un atto di vera bontà.   L’altruismo e l’Amore vanno di pari passo e si esercitano nelle libertà di coscienza, e non per ottenere secondi fini. Fare il bene degli altri senza aspettarsi nulla in cambio, significa agire realmente nella direzione dell’Amore incondizionato, lo si dà e non ci si aspetta indietro niente. Non si agisce per ricevere qualcosa, ma per il piacere di far crescere l’altro. Il piacere di fare un gesto di aiuto è molto superiore del gesto falsamente altruistico.

	 

	  Il falso altruismo non è vero Amore, è una forma di tornaconto personale e rappresenta una forma di schiavitù dal nostro ego, che vuole essere riconosciuto come generoso, bravo, e migliore degli altri. “Guardate quanto sono bravo, quanti soldi ho donato…” Questa è una manifestazione dell’ego, che cerca di accumulare per sé stesso questi piccoli piaceri, derivanti dal sentirsi riconosciuti, o dal bisogno di ricevere un grazie da qualcuno, il tutto per alimentare ancora di più la ricerca di approvazione degli altri. 

	

	  Il falso altruismo che ci porta a fare un bel gesto, è generalmente fatto per avere in ritorno un tornaconto personale e ci rende succubi di quei vantaggi. Così finiamo per essere schiavi del bisogno di ricevere qualcosa dall’esterno, siamo per così dire dipendenti dal mondo esteriore; questo accade quando siamo vuoti dentro e per riempire il nostro vuoto interiore, cerchiamo all’esterno ciò che non abbiamo ancora trovato al nostro interno. Sono sempre meccanismi di bisogno e di dipendenza, che implicano una mancanza di libertà di coscienza e dunque di vero Amore.

	

	Possiamo raggiungere la pace mondiale, grazie alla meditazione

	

	  Possiamo raggiungere la Pace mondiale grazie ad una “tecnologia di difesa invincibile” come è stata definita, il tutto attraverso la capacità del nostro cervello di inviare pensieri di Pace e Amore. Questa conoscenza riunisce la millenaria pratica della Meditazione e la moderna Scienza, la quale comincia a convalidarne la sua efficacia. 

	

	  Oggi esistono tanti gruppi che organizzano meditazioni di gruppo per la Pace, sia a livello locale ma anche via internet, per meditare insieme e per beneficiare dell’effetto esponenziale della meditazione di gruppo. Possiamo esercitare questo potere di cambiamento anche da soli, in qualsiasi momento della giornata, quando lo riteniamo opportuno, basta anche un solo minuto di meditazione al giorno per cominciare a cambiare le cose. Noi ci vogliamo concentrare esclusivamente sulla Pace. 

	

	  Facciamo il massimo e se falliremo, comunque l’Amore vincerà ugualmente… magari altrove … In qualche altra porzione dell’Universo 

	


	

	

	

	

	

	
		CAPITOLO 4: VIOLENZA VS GENTILEZZA 



	

	

	La gentilezza nelle parole crea confidenza;la gentilezza nel pensiero                             crea profondità; la gentilezza nel dare crea amore.

	LAO TZU

	

	Gentilezza 

	

	  La gentilezza è un atto rivoluzionario, in un mondo di violenza. In una società ancora profondamente patriarcale e maschilista, in cui la forza bruta esercita ancora un certo fascino, la durezza e la virilità sembrano qualità da sviluppare, esaltare, e da mostrare orgogliosamente, molti non si rendono conto che il maschilismo è un meccanismo cancerogeno che sta alla base della violenza. Ed è quest’ultima “qualità umana” la fonte dalla quale vengono partoriti il peggio di cui l’essere umano è capace, dalla guerra alla sopraffazione dei più deboli, passando dal bullismo all’accumulo di armi atomiche.

	 

	  In un simile contesto di aggressività conclamata, la gentilezza è una delle qualità umane più importanti, per salvarci dall’autodistruzione. C'è ancora chi pensa di risolvere le questioni del mondo, andando a menare i colpevoli di tali problematiche, come se, la giustizia e il benessere fossero in balia di colui o coloro che picchiano più forte. Ammettiamo anche per un attimo che per assurdo sia proprio così, e immaginiamo che con la forza muscolare potremmo realmente cambiare le cose e far prevalere l’uguaglianza e il benessere. Ovviamente sappiamo che non è così ma facciamo un “volo di fantasia”. Voi che siete persuasi che la violenza sia l’opzione migliore, pensate di essere voi a picchiare più duramente di chi da secoli governa e gestisce il mondo? Spero che stiate scherzando e che in fondo non crediate veramente di poter prevalere sul sistema, che ha come suo punto di forza l’organizzazione razionale della violenza.

	

	  Se la buttiamo sul piano della forza abbiamo già perso in partenza. Non disponiamo di carri armati, di strutture organizzate come la polizia o i servizi segreti, quindi scendere in piazza e fare una rivolta violenta non può funzionare. Volete scendere in piazza a spaccare tutto? ok e poi? Volete lo scontro con le forze dell’ordine quando essi hanno armi che non immaginiamo nemmeno? Cosa avete sotto il letto da mettere sul piatto della bilancia, di un possibile scontro con la polizia o peggio ancora con l’esercito? Un bastone e un forcale? Avete un vecchio fucile del dopoguerra in cantina? 

	

	  Qualcuno penserà di rimediare o costruire qualche bombetta artigianale, ma in confronto alla potenza di fuoco del “nemico” qualsiasi cosa si possa avere o fabbricare, sarà come un petardo per bambini rispetto agli antagonisti. Anche se facessimo leva sul fatto di essere largamente maggioritari la loro forza è talmente dirompente che sarebbe, se lo vogliono realmente, un gioco per loro arginare migliaia di persone che assaltano la diligenza. Le armi che possiedono i nostri avversari, non sono certo quelle dell’epoca della rivoluzione francese. Le rivolte che hanno “avuto successo” nella storia si sono compiute perché le forze dell’ordine si sono, ad un certo punto, schierate dalla parte dei rivoltosi, quindi comunque in termini di forza loro sono largamente più forti di noi. E sperare che durante una rivolta violenta le forze dell’ordine si mettano dalla nostra parte, è come giocare a dadi… 

	

	  Oltretutto se realmente una rivolta di piazza avesse successo e si riuscisse ad entrare nei palazzi maledetti del Potere, cosa cambierebbe? Sostituiremo gli uomini al comando della nazione ?
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